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dine ile’ Servi amatore de’ buoni studii. 
Premettonsi alcune notizie sul Lollino, ac
cennando per saggio della stima clie si ave
va della letteratura di lui, che volendo la 
Repubblica destinare due soggetti di emi
nente dottrina che prestassero assistenza al 
cardinale Jacopo Perone nel tempo di sua 
dimora in Venezia, dove si trovava di ri
torno dalla F ra n cia , elessero Fra Paolo 
Sarpi e Luig i Lollino. Questa cosa è ri
cordata dall ’’anonimo (ossia da Fra Fulgen
zio Micanzio) scrittore della vita ili Fra 
Paolo a pag. 29 dell’ edizione 1^4°  *n S.vo, 
ove dice in lode del Lollino nelle lettere 
greche e nell"1 umanità senza pari.

14. Novella di L uig i Lollino vescovo di B e l
luno. Impressa nella tipografia di Alvisopo- 
l i  in Venezia nel dì xxx settembre m d c c c x w ,

8.vo. Dedicano questa Novella Giuseppa 
Contini segretario e gl’ impiegati finanzia- 
rii  di Padova al conte Nicolò da Rio in 
occasione delle illustri nozze del Conte 
Domenico Morosini e della contessa Manet
ta da Rio. Si premettono quattro parole 
intorno all’ autore, e ci si fa sapere che al 
nostro vescovo piacque dettare qualche no
velletta, e che in un codicetto autografo 
caduto in mano dal chiari ss» Stefano T i-  2. 
cozzi e poscia passato fra’ libri dell ’ avvo
cato Francesco Reina di Milano si conten
gono tre sue novelle, una delle quali è la 
presente che per la prima volta viene pub
blicata. Avvi poscia un sonetto del mio 
dolce amico Filippo dottore Scolari, indi 
la Novella il cui argomento è Teofilato gio
vane <T Antiochia  ec. (Notisi che quasi 
tutti gli esemplari mancano della dedica
zione che vi fu levata non senza motivo, 
e che gli esemplari furono soli ventiquattro 
ed uno in pergamena).

32
i 5 . Novelle tre di monsignor L u ig i L ollin i ve

scovo di Belluno tratte per la prima volta 
daW autografo. Bussano  1800 12.1110, edi
zione di soli ventiquattro esemplari. Colla 
supposta data di Bussano fece il marchese 
Gianjacopo Trivulzio  eseguire in Milano 
non nel 1800. ma nel 1 822, questa edizione 
per farne graziosa burla al chiariss. Barto
lomeo Gamba bassanese. Vi è ristampata 
la novella Teofilato e le altre due son ca
vate dal codice posseduto dall ’  avvocato 
Reina. Notisi che l ’ argomento del Teofilato 
il Lollino trasse da un trattateli« latino di 
Fortunio Liceto intitolato D e his qui din 
vivunt sine alimento.

II .  O PER E M A N U SC R ITTE  IN EDITE.

1. Carminum libri tredecim, et ejusdem argu- 
menti quaterniones duo. H is accedit D a - 
mon comoedia. L 1 erudito signor arciprete 
di Castion don Giovanni della Lucia mi fe
ce sapere fino dal i 83o di essere possessore 
di questo codice autografo, e m’ avverti che 
una piccola porzione delle poesie contenu
te in questo grosso volume fu stampata  ̂
m a d ie  la maggior porzione è inedita.

V igilia  e Antelucanae seu Commentarla 
rerum moralium et philologicarum. ( Codice 
autografo appo il suddetto della Lucia  ). 
Comprende sedici opuscoli di vario argo
mento, in 33o pagine, ad ognuno de’quali 
è in calce l ’approvazione dell’ Inquisito- 
re per la stampa a cui erano destinati. 
Gli opuscoli sono intitolati: t .  Characte- 
res morales. 1. Loquacis. 2. Adulatoris. 
3 . Troplutacis. 4 - Avari, a. Pseudopolj- 
histor. Dialogus. 3. D e Hispanorum ju r e  
apud Indos. Dialogus. l\. Iatrophobia seu 
de medicorum etc. dialogus. Questo fu im -

P e d i  num. a delle Opere inedite. 6. De causa militiloquii senilis et de malis incredulitatis. 
Commentarium. Inedito. V ed i num. a delle opere inedite. 7 , De charactere episcopali 
volumen. impresso nel i 63o. V ed i num. 9 delle Opere impresse. 8. Apologeticus ubi osten- 
dit aequitati parimi fuisse consentanea auorumdam fastidia qui omnia ex arbitrio suo One
re concupiscimi, et pj-incipem sibi expetijnt versatilem rotaequae figulari piane similem. 
inedito. V e d i num. 9 delle Opere inedite 9 .  Album amicorum paulo ante postrema confe- 
cit (Lollinus) eorum praesertim qui musas coluere. inedito. V e d i num. ro delle Opere 
inedite. 10. Variae materiae diatribas. inedito. V ed i ivi num. 11 .  ,

Q uae omnia (dice il Bernardi) luce digna existimamus et iti ju r is  nostri tantum esse cito de
sinane curabimus diligenter.


